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L’estate 
della politica
e di tante 
altre cose

L’ultimo numero della rivista prima delle vacanze si divide 
a metà tra l’attualità politica e sociale e lo spettacolo, la 
cultura e il tempo libero. Chieri (e lo stesso vale per molti 

comuni del Chierese) ha un nuovo sindaco e una nuova giunta: 
tradizione vuole che l’intervista al primo cittadino ‘apra’ il giorna-
le. Magari per far conoscere a tutti (anche a quella metà di cittadi-
ni che non sono andati a votare) volti e voci nuove. Che la politica 
interessi sempre meno non è una bella notizia. Proviamo a parlar-
ne, magari con toni pacati, andando controtendenza. E chissà che 
gli astenuti si ricredano, domani. L’attualità è anche associazioni-
smo, nelle sue forme più disparate: stavolta parliamo di Rotary, 
Veneti e Donatori di sangue. Ci sarà tempo e modo di scrivere an-
che di tanti altri. Lo spettacolo  chiede attenzione speciale: Chieri 
ospita i concerti sotto le stelle, un programma ampio e variegato, 
adatto a tutti i gusti. Gratis, perché la Pro Chieri e gli sponsor ci 
credono. Nessuno meglio di Centotorri, gratis e per tutti da sem-
pre, capisce e apprezza… Le sagre d’estate ci portano, ancora una 
volta, nell’Astigiano: prodotti più o meno tipici, musica, ballo, 
tradizione laica e religiosa. L’estate non sarà né breve né noiosa.
Infine, l’arte: un libro su Caterina, la vedova di Augusto Monti 
cui il liceo chierese è intitolato, e importanti mostre per due artisti 
chieresi, fanno da premessa a ‘chicche’ sul nostro passato.
Buone vacanze

Gianni Giacone 

(in copertina: il lago di Arignano (foto di Matteo Maso)
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Chieri: “Concerti sotto le stelle” dal 2 al 13 luglio 

2/7 Orchestra ballo liscio“Liscio Simpatia“
3/7 Orchestra ballo liscio “Sonia De Castelli”
4/7  Concerto “Lou Dalfin” musica occitana 
5/7 Disco Dance con gli “Arhea 54”
6/7  Tributo a Ligabue con gli “Oro Nero”
7/7  Concerto gruppo musica 60/70/80 “OrologiKo”
9/7 Cover Nomadi con gli “Altri Noi”
10/7 Party Band con gli “Explosion”
11/7 Cover di Vasco Rossi con la “Combricola del 
Blasco”
12/7 Grande concerto con “Vittorio De Scalzi e la 
storia dei New Trolls”
13/7 Concerto Rock’n Roll con la Rocking Band”

All’insegna dell’allegria e del divertimento inteso come 
intrattenimento, ballo, concerti, musica di grandi orchestre, 
la Pro Chieri in collaborazione con la Città di Chieri, 
organizza dal 2 al 13 luglio il consueto appuntamento con 
i “Concerti sotto le stelle” presso l’area spettacoli del Polo 
Culturale di Chieri “ex Tabasso”, in Via Vittorio Emanuele II, 
1. Per “accontentare” tutti i gusti, il programma è variegato, 
coinvolgerà sia realtà chieresi che ospiti importanti,  in primis 
“Vittorio De Scalzi e la Storia dei New Trolls”,  band storica 
degli anni ’60. Si esibiranno anche cover band di Vasco 
Rossi, di Ligabue e dei Nomadi, e soprattutto si potrà ballare 
con due serate di liscio, una serata di musica Occitana con i 
Lou Dalfin e almeno tre serate di disco dance con gruppi di 
spicco come Arhea 54 e Explosion. Gli spettacoli saranno 
tutti ad ingresso gratuito, con inizio dalle ore 21.30. 
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Sedici Comuni, diciassette 
date: la rassegna musicale 
ed enogastronomica 
giunta alla quarta edizione 
e ormai diventata un 
autentico fenomeno di 
costume per il Piemonte, 
un mix tra concerti, 
prodotti d’eccellenza a 
km 0, coinvolgimento del 
territorio e attenzione a un 
tema sociale di estrema 
importanza come l’autismo. 
Ecco alcune date di 

MONFERRATO ON STAGE, LE DATE E GLI ARTISTI
Aramengo: “Musica 
e parole” di Ezio 
Guaitamacchi, la Storia di 
Woodstock
-Venerdì 2 agosto Piea: 
Revolver Beatles con 
Cesareo
-Giovedì 22 agosto 
Ferrere: Statuto
-Sabato 24 agosto 
Valfenera: Johnson 
Righeira Band
-Domenica 25 agosto 
Viarigi: Zirobop

-Venerdì 6 settembre 
Capriglio: Mel Previte & 
the Gangsters of Love

Monferrato on stage 
2019 con gli artisti che si 
esibiranno sui palchi del 
festival.
-Venerdì 5 luglio 
Cocconato: Soul Nassau
-Venerdì 12 luglio 
Cantarana: Andrea 
Mingardi & Supercircus
-Sabato 13 luglio 
Baldichieri d’Asti: 
Alberto Radius e la 
Formula 3
-Domenica 28 luglio 



Chieri, con Sicchiero non solo continuità
Il nuovo sindaco: più comunicazione ai cittadini, piscina, ufficio tecnico sdoppiato…

di Gianni Giacone
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Continuità nei temi con 
la precedente ammi-
nistrazione. E discon-

tinuità nei componenti della 
Giunta, perché “a volte biso-
gna dare un segnale alla gen-
te, anche se questo non implica 
un giudizio sulle persone. Che, 
tra l’altro, in molti casi adesso 
sono consiglieri comunali…” 

Alessandro Sicchiero prepara 
da sindaco la lunga strada che 
porterà alla fine del mandato 
e mette subito i suoi paletti.
“Ci sono cose – dice – che 
la passata amministrazione 
ha curato poco, come la 
comunicazione ai cittadini. 
Non dovrà più succedere. E 
ci sono cose che nei cinque 

Giunta nuova: ecco le delegheLE DELEGHE
ALESSANDRO SICCHIERO (sindaco)
Tecnologie – Smart city – Innovazione – Personale – 
Protezione Civile – Beni Comuni – Partecipazione – 
Agricoltura e sostenibilità ambientale 
MASSIMO CEPPI
Ambiente – Mobilità – Energia – Igiene urbana
ANTONELLA GIORDANO
Comunicazione – Cultura – Istruzione - Biblioteca
LUCIANO PACIELLO
Attività produttive – Commercio – Artigianato – 
Industria – Politiche del lavoro – Servizi legali e 
privacy
FLAVIA BIANCHI
Urbanistica – Edilizia privata – Lavori pubblici – 
Arredo urbano – Manutenzione della città
PAOLO RAINATO
Polizia Municipale – Viabilità – Politiche giovanili – 
Tempo libero – Associazionismo – Turismo - Eventi 
– Rapporti con le frazioni
LOREDANA VIRELLI
Politiche sociali e abitative – Terza età – Pari 
opportunità – Volontariato sociale
ROBERTO QUATTROCOLO (vicesindaco)
Bilancio – Patrimonio – Finanze – Sport



Chieri, con Sicchiero non solo continuità
Il nuovo sindaco: più comunicazione ai cittadini, piscina, ufficio tecnico sdoppiato…

di Gianni Giacone

ATTUALITA’ CHIERI

Giugno/Luglio 20197

ATTUALITA’ CHIERI

anni trascorsi sono passate 
in secondo piano e che io 
intendo riportare in cima alla 
lista. Cito la nuova piscina, un 
progetto che adesso vogliamo 
accelerare. E poi, vogliamo 
dare risposte ai cittadini su 
quelle tante, piccole cose che 
per loro sono importanti, e 
per fare questo è fondamentale 
accorciare le distanze tra la 

politica e loro. Farò la mia 
parte: intanto, continua ad 
essere sui social e rispondere 
alle domande, poi non cambio 
il numero di cellulare (che 
hanno in tanti!) e cerco di 
rendermi disponibile. Certo, 
alla lunga tutto questo non 
sarà facile da mantenere…”
Sicchiero, come i suoi 
avversari in campagna 
elettorale, ha colto dalla base 
(e non solo) un tema forte: 
“L’ufficio tecnico del Comune 
– dice – va efficientato, intanto 
sdoppiandolo e poi colmando 
i numerosi vuoti di organico.  
Un lavoro difficile e lungo che 
intraprendiamo con rispetto 
delle competenze e dei ruoli, 
senza pensare di avere la 
bacchetta magica.”
Poi, la sicurezza. “Metteremo 
nuove telecamere e stiamo 
ragionando sulla collocazione 
delle attuali”, dice, anticipando 
un tema molto  cavalcato da 

atri in campagna elettorale.
Come quello del teatro 
nell’area ex Tabasso. “E’ tra 
le cose che avvieremo, ma 
le procedure sono lunghe 
e sarebbe già molto se 
riuscissimo a mettere in piedi 
il percorso entro la fine del 
mandato. Per realizzare poi 
l’opera subito dopo.”
Scontato l’argomento Piazza 
Cavour. “Confermiamo l’in-
tervento, si stanno valu-
tando le offerte delle ditte 
per i lavori. Poi toccherà alle 
decisioni sull’arredo urbano 
e qui sentiremo nuovamente i 
soggetti interessati.”
Il nuovo sindaco prova poi a 
dare una visione di prospettiva, 
di qui a cinque anni. “Chieri 
deve tornare capofila di un 
territorio che si estende fino 
a Castelnuovo e Carmagnola. 
Per farlo, è essenziale lavorare 
insieme con chi ha interessi e 
caratteristiche omogenee alle 

nostre. Immagino un grande 
evento enogastronomico che 
metta insieme tutto il territorio. 
A livello chierese, c’è tanta 
iniziativa delle associazioni, 
ma serve un maggiore 
coordinamento. Vogliamo 
monitorare con attenzione 
il lavoro valorizzando la 
consulta degli imprenditori e 
dei commercianti, così come 
per spingere il turismo sarà 
importante lavorare con 
tutti i soggetti interessati sul 
territorio. Vogliamo dare allo 
sport di base, ma a anche 
agli eventi sportivi di livello, 
maggiore rilievo. Per fare 
tutto questo e molto altro, è 
indispensabile il contributo 
di esperienza e competenza 
degli ex assessori che siedono 
in consiglio. Avranno deleghe 
specifiche.”



8

ATTUALITA’ CHIERI

Chieri, donatori di sangue da 60 anni
La Fidas nasce nel 1959, ma i chieresi già donavano dal ’52…                                                                                           di Daniela Bonino

L’Associazione Chierese 
Donatori di Sangue esiste 
dal 1952, da ben prima 

quindi della nascita della Fidas, 
che risale al 1959 e nella quale 
l’associazione chierese è conflui-
ta. Per molto tempo la sede nella 
quale veniva raccolto il prezio-
so fluido vitale è stata in vicolo 
Macelli poi, a causa di modifiche 
legislative, non è stato più possi-
bile utilizzarla. Eppure il gruppo 
organizzativo non si è perso d’a-
nimo e ora, grazie alla disponibi-
lità del Centro Socio Sportivo di 
via Santena un’autoemoteca viene 
ospitata nel parcheggio del Cen-
tro e ai donatori dopo il prelievo 
vengono offerti un croissant e un 
cappuccino. È vero che un vec-
chio detto recita: “Se hai bisogno 
di una mano cercala in fondo al 
tuo braccio”, però non è certo una 
situazione degna di una città come 
Chieri effettuare i prelievi nel par-
cheggio di un luogo ricreativo.
“Non avremmo bisogno di molto”, 
dice Bruno Eterno, che riveste 
il ruolo di revisore dei conti, “ci 
basterebbe un locale con cinque o 
sei lettini da poter usare una volta 
al mese per un paio d’ore. Magari 

all’ospedale o nell’ex palazzina 
dei carabinieri”.
Nonostante questo rincrescimento, 
il Gruppo Fidas Chierese continua 
a prodigarsi per riuscire a rendere 
un ottimo servizio alla collettività. 
Da quando è stata nominata la 
nuova presidente, Paola Roselli, 
dopo che Aldo Varetto ha dovuto 
lasciare per motivi familiari ed è 
rimasto come presidente onorario, 
sono state prese alcune iniziative 
per migliorare la comunicazione. 

un quadro dove su velluto rosso 
sono ordinatamente disposti 116 
distintivi di altrettanti Centri 
raccolta sangue Fidas sparsi in 
Italia. Alla domanda perché non 
continui la collezione, visto che 
i Centri in Italia sono più di 400, 
risponde scuotendo la testa: “A 
che scopo collezionarli se poi 
devo tenerli in cantina a casa 
mia? Avessimo una sede sarebbe 
un’altra cosa”.
In effetti, veniamo periodicamente 
invitati a donare il sangue perché 
è un gesto concreto di solidarietà, 
perché il sangue è un patrimonio 
collettivo del quale ognuno di 
noi potrebbe averne bisogno 
con urgenza, facilitare un poco 
l’attività a chi dona e a chi si 
preoccupa di organizzare i prelievi 
non sarebbe un gesto fuori misura.
“Più di una volta gli 
amministratori pubblici ci 
hanno garantito che avrebbero 
provveduto ad assegnarci una 
sede stabile. Adesso ci sono di 
nuovo le elezioni, speriamo sia la 
volta buona”, commentano con 
un fondo di irriducibile ottimismo 
i membri del Direttivo.

(foto Ettore Negri)

È stata aperta un’interessante 
e curata pagina facebook, i 
donatori vengono periodicamente 
richiamati, sono stati organizzati 
incontri nelle scuole per informare 
i ragazzi dell’importanza della 
donazione. “L’incontro che 
abbiamo avuto con i ragazzi 
dell’Istituto Tecnico Vittone è 
stato molto incoraggiante, tanto 
che venti di loro hanno deciso 
di diventare donatori”, dice il 
consigliere Vincenzo Cucci. Con 
una punta di orgoglio la presidente 
sottolinea che da dicembre 2018 il 
numero dei donatori è aumentato 
del 50%, che ora conta circa 300 
persone.
Oltre ai nomi citati, il direttivo 
è composto da: vicepresidente 
Gian Piero Toaldo, segretario 
Mario Bosco, tesoriere Alberto 
Gamba, responsabile giovani 
Chiara Botto, consiglieri Maria 
Grazia Mattiolo e Giulio Campo. 
Toaldo ha al suo attivo due 
medaglie d’oro, una ce l’ha Cucci 
e una medaglia d’argento Bosco, 
che si ottengono rispettivamente 
al raggiungimento delle 50 e 
25 donazioni. In occasione del 
nostro incontro nel bar del Centro 
sportivo, Bruno Eterno ha portato 
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I Veneti del Chierese e la festa di Sant’Antonio

targa che verrà consegnata al 
Comm. Dino Cherubin con la 
quale i Veneti lo hanno elet-
to Presidente Ad Honorem 
dell’associazione. 

 Adelino Mattarello

storante cittadino. Durante il 
pranzo sono state consegnate 
2 targhe di ringraziamento. 
Una a Maria Pia Brunato, già 
vice sindaco di Pino e asses-
sore alla provincia di Torino 
e una alla memoria di Mario 
Bragagnolo, industriale tes-
sile fondatore della Vartex. 
Inoltre è stata presentata una 
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suggestiva processione all’in-
terno della chiesa, condotta 
dal vicario Don Marco, la sta-
tua è stata ricondotta e rimes-
sa nella sua sede originale, 
adornata per l’occasione con 
dei magnifici gigli, chiamati 
anche i fiori di S. Antonio. La 
festa è poi continuata con un 
incontro conviviale in un ri-

Domenica 9 giugno, i 
Veneti del Chierese 
si sono stretti attorno 

a Sant’ Antonio, uno dei santi 
più amati ed eletto loro protet-
tore. Alle 10.30, nel Duomo di 
Chieri, in occasione della SS 
Messa, la statua del Santo è 
stata portata sull’altare. Finita 
la Messa, con una piccola ma 



Testimonianza di fede e servizio ecclesiale
Un nuovo sacerdote nella Chiesa                                                                                                                               di P. Pio Giuseppe Marcato op

suo Signore, il Cristo Gesù.
Per comprendere il significato 
dell’intera funzione, il Vescovo 
nell’omelia si è soffermato 
sull’importanza del neo-ordinando di 
configurarsi completamente a Cristo, 
Sommo ed Eterno Sacerdote, e come 
Lui di donarsi con umiltà e fedeltà al 
servizio spirituale di tutti. La scelta 
fatta da fra’ Alessandro, richiamata 
dal Vescovo, sono la missione ai 
lontani e l’apostolato tra i fedeli 
oggi particolarmente delicati data 
la diffusa e dilagante indifferenza 
religiosa e l’allontanamento dalla 
pratica della fede. Come Gesù, il 
Figlio di Dio, non ha avuto tutta 
quella comprensione da parte dei 
discepoli, degli apostoli e da quanti 
ascoltavano la sua parola profetica, 
anche il sacerdote di oggi non 
ha né avrà quel seguito che ci si 
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è stata presieduta dall’Arcivescovo 
di Smirne, Mons. Lorenzo Piretto, 
domenicano, per molti anni presente 
tra noi come responsabile della for-
mazione dei giovani studenti dome-
nicani qui a Chieri.
Lo svolgimento della funzione, 
particolarmente curata dai giovani, 
ha avuto momenti significativi e 
commoventi. Il canto delle Litanie 
dei Santi ha visto l’Ordinando 
prostrato a terra e la professione di 
fede e di obbedienza al Vangelo, 
alla Tradizione Apostolica e al 
servizio per la salvezza delle anime 
ha raggiunto il più intenso momento 
di commozione. Il gesto di porre le 
proprie mani in quelle del Vescovo 
non avevano bisogno di spiegazione: 
attraverso la presenza del Vescovo, 
fra’ Alessandro si abbandonava 
fiducialmente all’Unico Maestro e 

Nella bella Chiesa di San 
Domenico in Chieri nel 
pomeriggio del 1° giugno 

si è svolto il rito dell’Ordinazione 
Sacerdotale di un giovane frate do-
menicano, fra’ Alessandro Amprino 
di Cumiana. Erano molti anni che 
un religioso domenicano non veniva 
consacrato sacerdote a Chieri, recen-
temente queste celebrazioni si svol-
gevano a Bologna, sede degli studi 
teologici dell’Ordine. Siamo stati 
felici di poter vivere insieme que-
sto momento così importante per le 
nostre comunità sia religiosa che ec-
clesiale. Si afferma che “mancano i 
sacerdoti”, e che “i preti sono pochi, 
ecc…”, ma le preghiere per le ‘voca-
zioni sacerdotali e religiose’ sovente 
si riducono ad una vaga esortazione 
nella giornata del Seminario o nel-
la domenica pasquale del Buon Pa-
store. Certo non si può dire che sia 
una preghiera costante ed intensa da 
parte delle comunità. Ci sono gli av-
vicendamenti nella conduzione delle 
parrocchie, ma di giovani sacerdoti 
se ne vedono davvero pochi: qua-
si un’ ”apparizione” per un anno o 
poco più da vice-parroci, ma restano 
quasi invisibili per gli impegni che 
devono assumere … e poi scompa-
iono perché trasferiti ad altre sedi. 
A termine di una ‘settimana voca-
zionale’ di preghiera e con l’aiuto di 
una mostra fotografica sul tema della 
‘Vocazione dell’Ordine dei Predica-
tori (Domenicani) posta in fondo 
dalla chiesa, il ‘grande giorno’ ha vi-
sto la presenza di un nutrito gruppo 
di giovani novizi e di frati studenti di 
Bologna ed è stato celebrato il solen-
ne rito dell’Ordinazione presbiterale 
di fra Alessandro. La celebrazione 

potrebbe attendere. Come sempre 
ci saranno sentimenti opposti: 
amore e contestazione, ascolto e 
critica, rispetto e rifiuto, questi 
si presenteranno con frequenza e 
creeranno profonde lacerazioni 
interiori nel cuore di colui che si 
darà senza riserve in vista della 
presenza del Regno. Risuonano 
sempre le parole del Maestro: “… 
la messe è molta, pregate perché 
il Signore mandi operai nella sua 
messe… gli operai sono pochi!” 
La gioia e la festa di famiglia, 
dei frati di S. Domenico e della 
comunità cristiana non dimentica le 
difficoltà che si devono affrontare 
per rendere fruttuoso il ministero 
della Misericordia, del Perdono, 
unitamente a quella della presidenza 
dell’Eucaristia. Il desiderio di 
‘avere’ giovani sacerdoti, il 
bisogno crescente di forze nuove 
per testimoniare il Vangelo nella 
sua interezza e radicalità rende 
più intensa la preghiera per le 
Vocazioni sacerdotali e religiose 
nelle e per le diverse comunità. Non 
può bastar il ricordo di una bella 
cerimonia nella nostra chiesa di 
Chieri, rimane invece il compito di 
invocare con perseveranza il Signore 
che non ci faccia mai mancare la 
presenza di suoi ministri perché 
l’esperienza della fede non solo non 
si affievolisca ma diventi sempre più 
motivo di fedeltà al grande dono di 
conoscere e amare il Padre di tutti 
e di riconoscere il dono del suo 
Spirito che diffonde doni e carismi 
per edificare il suo Regno di verità 
e pace. 
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L’ Edicola di ieri                     a cura di Valerio Maggio

           Senza Parole
Primi 

anni ’70. 

Via 
Vittorio 
Emanuele 34 

(Archivio 
Gaidano & 

Matta)   
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Carla Aiassa, la giornalaia-libraia amica e confidente
Per decenni nella sua ‘edicola–cartolibreria’ tra via della Pace e via Vittorio        			   di Valerio Maggio

Scriveva anni fa il giornalista 
Bruno Gambarotta: “(…) 
La giornalaia per darmi i 

giornali doveva sbucare dalla fine-
strella e sporgersi in avanti; mi ri-
cordava il sacerdote seduto dentro 
il confessionale, con la differenza 
che quest’ultimo aveva anche una 
grata davanti. Non sembri ardito 
l’accostamento poiché il primo si-
gnificato della parola edicola è di 
tempietto che accoglie una statua 
o un’immagine religiosa. L’edico-
lante? Un amico, un confidente, 
uno che non crea imbarazzo. È 
sempre lì, dalle cinque e mezza del 
mattino alle sette e mezza di sera, e 
conosce i clienti uno per uno, anti-
cipando le loro richieste”. Per poi 
aggiungere: “Fra il libraio e l’edi-
colante c’è lo stesso rapporto che 
corre fra medico e farmacista. L’e-
dicolante infatti non ti guarda con 
aria di riprovazione se acquisti 
uno di quei settimanali di pettego-
lezzi che in teoria si leggono solo 
dal parrucchiere”. Carla Aiassa 
(1937 – 2015, nella foto tratta dal 
settimanale Cronache Chieresi) ha 
svolto per decenni -con estrema 
disinvoltura - entrambi le parti in 
commedia nella sua ‘edicola – car-
tolibreria’ al civico 1 di via della 
Pace, angolo via Vittorio. Insieme 
alla sorella porta avanti l’attività 

sin dalla fine degli anni Sessanta 
del secolo scorso permettendo an-
che a molte generazioni di giovani 
chieresi di trovare nel settore riser-
vato all’editoria (per molto tempo 
unico punto di rifermento cittadino 
per la consultazione e l’acquisto di 
un volume fresco di stampa, piut-
tosto che di un classico della lette-
ratura, della storia, della filosofia, 
della poesia) una grossa opportuni-
tà di arricchimento personale. Oggi 
pare che il mestiere di libraio sia 
destinato a scomparire (sempre più 
libri vengono acquistati online) ma, 
nella seconda metà del Novecento, 
possedeva ancora un indiscutibile 
fascino capace di contagiare chiun-

cui si deciderà di abbandonare la 
precedente attività).  Per dirla in 
dialetto si trattava di una piola dal 
nome altisonante: ‘Trattoria Bar 
Ristorante Aiassa’ (così alla visu-
ra camerale) che, sin dal 1910, ma 
“anche prima” - come preciserà 
la stessa Carla in un’intervista a 
Cronache Chieresi del 9 dicembre 
1966 nel momento in cui la Ca-
mera di Commercio di Torino la 
insignirà del  premio ‘fedeltà al la-
voro’ per gli oltre cinquant’anni di 
attività - “In realtà – sottolineava 
nella stessa intervista – mio nonno 
Edoardo aveva aperto la trattoria 
nel 1897. Sono quindi ormai set-
tant’anni che questo locale, così 
familiare ai vecchi chieresi, conti-
nua a servire la sua clientela con 
buoni cibi e buoni vini e, oltretutto, 
con cordiale affabilità”. Affabilità 
non solo ricambiata dai numero-
sissimi sobri clienti ma anche da 
qualche ciocaton che sino a notte 
fonda - tra un ‘quartino’ e l’altro 
– per tre quarti di secolo – si sono 
specchiati, spesso non riconoscen-
dosi, negli specchi molati, appesi 
alle pareti, sui quali spiccavano le 
réclames, dipinte a secco, di ver-
mouth e liquori (Ballor, Vincenzi, 
Cora, Bairo, Camoirano), oggi non 
più in commercio.

que sia dal punto di vista umano 
che culturale. In quello spazio 
- non grandissimo - ha fatto cre-
scere la sua libreria fra il profu-
mo della carta, gli scatoloni dei 
‘resi’ e dei ‘nuovi arrivi’, armata 
di una infinita pazienza con tut-
ti, anche con l’appassionato un 
po’ troppo pignolo alla ricerca 
“dell’edizione quasi introvabi-
le del….”.Ma Carla Aiassa non 
nasce né edicolante né libraia. 
Si affaccia al lavoro collabo-
rando con papà e mamma nella 
conduzione della trattoria di fa-
miglia allo stesso numero civico 
(locali che verranno poi ristrut-
turati per ricavarne l’edicola 
– cartolibreria nel momento in 
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Superga: 70 anni fa, quel frammento d’aereo come reliquia                      	
													             di Valerio Maggio

Per motivi anagrafici 
il Grande Torino non 
l’ho mai visto gio-

care (avevo poco meno di 
un anno al momento della 
tragedia di Superga del-
la quale il mese scorso si è 
solennemente ricordato il 
settantesimo anniversario) 
ma l’ho avuto sempre chiaro 
attraverso i racconti di mio 
padre e di un primo cugino 
- di nove anni più vecchio di 
me – che al momento della 
mia nascita era riuscito addi-
rittura ad imporre all’intera 
famiglia la scelta di Valerio 
come mio nome di battesi-
mo. (Lo stesso nome di Ba-
cigalupo portiere granata). 
Sono trascorsi sette decenni 
da quel triste pomeriggio del 
4 maggio 1949 quando - in 
mezzo alla nebbia, alle nu-
vole e alla pioggia battente 
- l’areo transita rumoroso 
(troppo rumoroso) anche 

sul territorio chierese. Lo 
sente mia madre che, molti 
anni dopo, mi racconterà di 
aver avuto subito l’impres-
sione che il velivolo volasse 
“troppo basso”. Poco dopo, 
con un po’ di apprensione, 
lo riferirà a mio padre - af-
facciato alla porta della sua 
boìta – mentre, con il naso 
all’insù, sta osservando le 
nubi nerissime che ricopro-

tragica sciagura che ha col-
pito l’intero Paese intento, 
seppure con fatica, a dimen-
ticare le piaghe della guerra. 
L’indomani anche mio padre 
si aggiungerà a quella enor-
me folla che sale in pellegri-
naggio verso la basilica che 
domina il colle di Superga 
per ‘vedere di persona’ quel-
la scomposta carlinga anco-
ra fumante. Tornerà a casa 
con un piccolo frammento 
metallico dell’aereo raccolto 
– mi dirà – a molta distanza 
dall’impatto. Come una lai-
ca reliquia lo conserverà per 
anni accanto agli strumenti 
del mestiere di tessitore: il 
pettine, la lente d’ingrandi-
mento, le pinzette, il pezzo 
di paraffina solida e… tanto 
altro: gli arnesi di una vita.        

no il cielo. Il resto è cronaca: 
“il rombo che diventa via via 
sempre più forte fino a farsi 
assordante; un lampo sopra 
la testa che si trasforma subi-
to dopo in un tonfo sinistro”. 
Lo diranno i quotidiani della 
sera, usciti in edizione stra-
ordinaria, che verranno let-
teralmente strappati di mano 
agli strilloni. Più tardi il 
giornale radio confermerà la 
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Chieri, una via…
spaccata

Nei miei girovagare per la città, ho riscontrato che la tar-
ga della Via Angelo Mosso, vicino alla nuova entrata del 
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Chieri, si presenta in 

cattivo stato di conservazione e, oltre tutto, è pure spaccata a metà 
a pericolo caduta, come si può notare dalla foto ... (L.Berr.)

Per la tua estate
di notizie...
100torri.it

La rivista ritorna
a Settembre
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Rotary Chieri, Pantosti Bruni 
è il nuovo presidente

Passaggio delle consegne al Rotary Club Chieri, dove 
Stefano Vergnano lascia dopo un anno la presiden-
za ad Alessandro Pantosti Bruni, alla presenza del 

governatore distrettuale rotariano e dei sindaci di Chie-
ri, Alessandro Sicchiero, e Riva presso Chieri, Lodovico 
Gillio. Nel corso della serata, Roberto Pontacolone è stato 
insignito della Paul Harris Fellow, la massima onorificen-
za rotariana, ed è entrato ufficialmente a far parte del club 
Giorgio Rabino, pinese, già direttore generale della nostra 
Asl. Riconoscimenti per la loro militanza nel club rotaria-
no a Marisa Vergnano e Edoardo Barbarossa.
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Roberta  Acconciature, 
30 anni di professionalità

Il salone Roberta Acconcia-
ture è in via Gramsci, quasi 
all’incrocio con via Albussa-

no, con ampi parcheggi nei pa-
raggi. Titolari le sorelle Roberta 
e Paola Zambon, di chiare origini 
venete (di entrambi i genitori), 
ma chieresi di nascita. Entrambe, 
dopo anni di apprendistato pres-
so altri saloni di acconciature, 
hanno deciso di fare il gran salto 
e nel 1989 aprono un loro salone 
in via Albussano. Dopo 10 anni 
si trasferiscono (di poco) in via 
Gramsci dove quest’anno festeg-
giano il trentennale di attività. In 
tutti questi anni sono aumentate 
considerevolmente le presenze. 
Quelle che inizialmente erano 

clienti sono diventate amiche 
che a loro volta hanno portato 
altre amiche. La catena continua 
grazie alla professionalità, alla 
simpatia, alla capacità di rispon-
dere alle richieste delle clienti e 
a trovare sempre un po’ del loro 
tempo per tutte. Da poco hanno 
introdotto anche il taglio maschi-
le e una stagista collabora con 
loro. Roberta e Paola sono molto 
attente alle novità sia in campo 
stilistico, che nell’uso di materia-
li funzionali, ma assolutamente 
sicuri.L’aumento e la soddisfa-
zione delle clienti ne testimonia-
no il successo e sono di ottimo 
augurio per il futuro.
                    Adelino Mattarello

I  Veneti  del  Chierese  a  Chioggia e  nei  Colli  Euganei

Sabato mattino, 22 u.s.,  alla partenza da piazza Europa sembrava si andasse 
incontro ad un  diluvio universale. Poi la buona sorte ha fatto si che tutto 
andasse per il meglio. Bella Chioggia, la piccola Venezia, come la laguna che 

la circonda  e Pellestrina. Nel tardo pomeriggio la piacevolissima sorpresa dell’at-
traversamento in motonave dello specchio d’acqua antistante San Marco, la Chiesa 
della Salute e tanto altro prima di attraccare a Fusina e arrivare poi a Monselice sui 
Colli Euganei. Il mattino successivo visita alla ricca, opulenta Monselice e ai suoi 
resti antichi. Poi la visita all’ultima dimora del sommo poeta Francesco Petrarca 
ad Arquà. Quindi la visita ad una delle più grandi e antiche Abbazie benedettine: 
Praglia. Abbazia veramente grande con quattro chiostri di cui uno pensile. Infine 
Montagnana. Interamente cinta di mura antiche (più di 2,5 km). Nel Duomo, all’in-
terno delle mura, due presunti affreschi del Giorgione e una pala del Veronese. Da 
tener presente inoltre che nei vari tragitti in pullman da un posto all’altro si son 
viste diverse meravigliose ville palladiane. Una gita intesa, piena e visto il caldo 
di domenica 23 (33 gradi) anche un po’ faticosa. Ma alla fine guardando le facce 
dei partecipanti e sentendo i loro commenti non dico che erano pronti a ripartire, 
ma... L’Associazione dei Veneti del Chierese ringrazia tutti e dà appuntamento alla 
gita del 2020.

Adelino Mattarello
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situata nella zona industriale di 
Chieri, utilizzando una robusta 
lamiera di acciaio inossidabi-
le tagliata al laser. Ai lati del 
Calvario gli autori dell’opera 
hanno piazzato due panchine, 
formate da una “seduta” in 
legno su un telaio metallico, 
che sicuramente inviteranno 
ad una sosta e, se vorranno, 
ad una breve preghiera, i pra-
ticanti del jogging e i cinofili 
che, sempre più numerosi, 
scelgono quelle stradine per 
le loro uscite. “Sono circa tre 
anni che abbiamo in mente di 
erigere questa croce”, confida-
no Pier Giovanni Burzio e Ma-
riangela Revelli, aggiungendo 
che il loro proposito è nato 

Andando controcorrente 
rispetto alla tendenza 
attuale di lasciare che 

si deteriorino e scompaiano i 
“segno del sacro”, cioè le edi-
cole e i piloni, che le passate 
generazioni, più sensibili di 
noi ai valori religiosi, hanno 
disseminato lungo le strade, le 
piazze e le nostre campagne, 
Pier Giovanni Burzio e sua 
moglie Mariangela Revelli, 
residenti a Pecetto Torinese in 
Strada Virana 34, nell’appe-
na trascorso mese di maggio 
2019  hanno eretto un impo-
nente Calvario in un loro ap-
pezzamento di terreno situato 
al Bric, al confine fra Pecetto e 
Cambiano. Il grande Crocifis-
so sorge in mezzo ai ciliegi, sul 
bordo di una delle tante viuzze 
sterrate che solcano la collina. 
La croce, di circa tre metri per 
un metro e cinquanta, è sta-
ta costruita dal falegname in 
pensione Candido De Marchi, 
amico dei coniugi Burzio, uti-
lizzando due vecchie traverse 
da ferrovia giacenti da tempo 
nel suo magazzino. La figu-
ra di Cristo, molto stilizzata, 
disegnata dal cooperatore sa-
lesiano Luigi Zonta, è stata 
eseguita dallo stesso Burzio 
nella sua officina meccanica 

segreto. E noi rispettiamo il 
loro riserbo. (a.mign.)
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in seguito all’esaudimento di 
un loro voto.  Voto sul quale, 
però, desiderano mantenere il 

Riva presso Chieri: Premio di Poesia 
“Palazzo Grosso”, ecco i premiati

GIURIA
Luciana Angiolillo, Emilio Berra, Federico Carle, Fabio Cedro, Giulietta 
Gaeta, Bernardino Elso Gramaglia, Maria Josè Martinet,  Gianna 
Masoero, Rosanna Perilongo, Massimo Perotti, Maurizio Sicchiero , 
Diletta Bianco(Presidente)

PREMIATI PREMIO DI POESIA PALAZZO GROSSO 2019
SCUOLE PRIMARIE
1° premio: Luca Moccia, Dennis Rusu, Omar El Kazzuoli (Torino)
2° premio p.m.: Giorgia Tonanni, Samuele Di Vincenzo, Giulia Dancuta 
(Torino)
2° premio p.m.: Braian Gosa,  Luca Moccia (Torino)
3° premio: Madalina Duma Porondi (Torino) 
Segnalata, fuori concorso : classe 4a A ,  I. C. Castelnuovo 
SCUOLE SECONDARIE DI I° GRADO
1° premio: Corrado Conte (Chieri)
2° premio: Emma Restagno (Torino)
3° premio: Chiara Petraroli (Torino)
Segnalati: Sara Lisa (Chieri), Emanuele Inchingolo (Chieri)
Scuole secondarie di II° grado:
1° premio: Aylin Masoumzadeh  (Pino Torinese)
2° premio: Camilla Birolo (Pavarolo)
3° premio Emma Rivera (Torino)
Segnalati: Margherita Frontuto (Chieri) , Margherita Mondo (Pino 
Torinese)
bilato
PREMIO PUBBLICAZIONE PALAZZO GROSSO
Marco Amedeo di Chieri 
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Andrea, da Cambiano alle Olimpiadi della Cultura e del Talento
                                                                                                                                                                                           di Antonella Rutigliano

Circa 1.700 squadre per un 
totale di 10.000 e più ra-
gazzi; questi sono alcuni 

dei numeri delle Olimpiadi del-
la Cultura e del Talento tenutosi 
quest’ anno, e che è alla decima 
edizione. “I ragazzi erano tutti 
appartenenti alle Scuola Supe-
riore di tutta Italia, è da qual-
che anno anche di alcune scuole 
estere. La Svizzera, è nelle scorse 
edizioni la Spagna e l’ Albania”, 
mi riferisce Andrea Miccoli, vent’ 
anni, di Cambiano, al secondo 
anno di economia e commercio 
e che è uno degli organizzato-
ri insieme ad altri giovani di età 
compresa tra i 20/26 anni. Con a 
capo Daniele Ceccarelli, che è il 
creatore dell’ evento, una quaran-
tina di ragazzi sono partiti all’ ini-
zio dell’ anno con le selezioni per 
arrivare ai primi di maggio con 
le finali a Tolfa (RM). “È stato 
faticoso ma assolutamente entu-
siasmante ascoltare tutti e con la 
stessa attenzione per estrapolare 
il meglio da ognuno. Solo con l’ 
ascolto si può elaborare una vera 
linea critica con sfumature per-
sonali”. L’ edizione 2019 è stata 
vinta dalla scuola Carpe Diem 
liceo Da Vinci, guidata dalla pro-

fessoressa Mila Lucisano. -Su 
quali prove si sono confrontati? 
“Gli argomenti sono molteplici: 
si è passati dall’ attualità alla cul-
tura per i giochi di Galileo. Dalla 
musica alla storia dell’ arte, alla 
letteratura inglese, educazione 
civica, storia geografia, scienze. 
Le materie erano tante e non c’ è 
una specifica disciplina: si spazia 
da un punto all’ altro”. Immagi-

un convinto si. Avevamo vissuto 
un’ esperienza grandiosa, entu-
siasmante, e nello stesso tempo 
seria e formativa. Il mondo ha 
bisogno di credere nell’ energia 
positiva, di credere nelle proprie 
capacità e talenti, e sento che io e 
altri giovani possiamo fare molto. 
Credo nella regola di causa effet-
to: tutto quello che fai ti ritorna, è 
io voglio essere felice. Vorrei che 
altri come me, credessero di più 
in se stessi e in questo progetto 
meraviglioso che è la vita”. - Chi 
vuoi ringraziare? “Tutti gli enti 
che ci hanno supportato: dalla 
Regione Piemonte alla sindaca di 
Torino Chiara Appendino che mi 
ha sorpreso perchè, ci ha trattati 
come amici di vecchia data e che 
ha fortemente appoggiato il no-
stro progetto. Le altre regioni che 
ci hanno ospitato, e per ultimi, 
ma i più importanti, le persone 
della mia famiglia. I miei genitori 
a cui devo molto, mio fratello che 
adoro a che mi fa ridere, e mio 
nonno, il mitico Aldo. 83 anni di 
saggezza e di bellezza”.

no che selezionare 10.000 per-
sone, per estrapolare il meglio 
non sia stato facile. Lo scopo è 
chiaro. - Il tuo, Andrea, qual’ è? 
“Ho vinto insieme ai miei com-
pagni, e ci tengo a precisare che 
sono sopratutto amici, l’ edizione 
2016/17; subito dopo gli organiz-
zatori ci hanno chiesto se voleva-
no far parte del team, a cui noi 
coralmente abbiamo risposto con 
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“Orologiko”: 
viaggio nel tempo 
attraverso 
la musica
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Viaggiare nel tempo attraverso la loro musica: un piacere che in tanti hanno provato 
e tanti, tantissimi proveranno presto, nel ‘concerto sotto le stelle’ che Orologiko, 
band chierese fuori dal tempo e dagli schemi, offre nell’area ex Tabasso la sera di 
domenica 7 luglio.
Una band  che, nel 1997, si è formata come un vero supergruppo dei ’60-’70, per 
scissione da altre formazioni, mettendo insieme personaggi che hanno fatto la storia 
del beat, del rythm’n blues, del rock di casa nostra. Gianfranco Cancellu, chitarrista 
ed eminenza grigia (non solo per il colore della barba…) del gruppo la racconta 
così: “Ci siamo ritrovati nel ’97 per una rimpatriata nell’area Caselli, tutti musicisti 
non di primo pelo e tutti ancora capaci di emozionarci con uno strumento in mano 
e su un palco. Il nome? E’ venuto per caso, ne giravano di improponibili e questo è 
piaciuto a tutti…” Bravi e ultraversatili, gli Orologiko: passano con disinvoltura dal 
beat italiano dei primi anni Sessanta (Corvi, Formula 3, Nomadi…) al r&b di Wilson 
Picket, passando per la storia della musica italiana (Battisti, Celentano, la Caselli) 
e fino ai monumenti del rock mondiale: dai Free ai Creedence Clearwater Revival, 
per capirci. Ma sul palco c’è, ci sarà, molto di più…Impossibile non farsi trascinare, 
molto difficile (ma a mezzanotte succederà) fermarli.

OROLOGIKO

Luigino Cattozzo (batteria) 
Alberto Pisu (chitarra) 
Gianfranco Cancellu 
(chitarra) 
Pinuccio Ziggiotti (voce) 
Mimmo Miccoli (voce) 
Daniel Bozzalla Gros 
(basso) 
Davide Colombo (tastiere) 
Marco Cancellu (chitarra 
aggiuntiva per eventi 
speciali)
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Villanova, i giorni dell’Infiorata
Si rinnova a Villanova una tradizione che ha radici nei secoli passati                                                                                                                                                                                                         di Carmela Pagnotta
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le autorità ecclesiastiche a 
costruire il santuario. I lavori 
furono portati a termine negli 
anni ‘70 del 1800 accanto 
al pilone votivo e alla fonte 
dove molti ricevettero grazie e 
guarigioni. Ma da dove nasce 
la tradizione delle Infiorate? 
A leggere le fonti scritte, la 
prima testimonianza si ritrova 
nelle cronache del ‘De florum 
cultura’’ del Gesuita Giovan 
Battista Ferrari, il quale descrive 
nel 1633 la prima infiorata fatta 
in Vaticano il 29 giugno 1625 
in occasione della festa di S. 
Pietro e Paolo: ‘’Ad usi più 
nobili gli stessi fiori, sfrondati 
e sminuzzati (..) contraffanno le 
più nobili pitture ne’ colori e nel 
resto dell’apparenza. Non ha più 
di tredici anni che una tal foggia 
di pittura per la prima volta ci 
rappresentò Benedetto Drei 
soprastante alle masserizie della 
fabbrica vaticana, poscia seguito 
ogni anno di fare unitamente col 

Domenica 28 luglio, ulti-
ma domenica del mese, 
come da tradizione, si 

celebrerà la festa patronale di 
Villanova d’Asti in onore della 
Madonna delle Grazie e, come 
da tradizione ultra trentennale, 
verrà allestita l’Infiorata presso 
il Santuario della Madonnina, 
in ricordo dell’apparizione alla 
piccola Maria Baj (1803). 
E’ infatti dal 1985 che il 
rito dell’Infiorata si ripete a 
Villanova d’Asti ad opera 
dell’Associazione che porta il 
nome dell’evento: un omaggio 
alla fede dei molti credenti che 
ad ogni fine luglio raggiungono 
il Santuario della Madonna 
delle Grazie edificato proprio 
per rendere sacro il culto di 
quell’apparizione mariana alla 
piccola  pastorella. Il luogo 
dove sorge la Chiesa fu soggetto 
a pellegrinaggio già dall’anno 
successivo all’apparizione a 
Maria Baj, tanto da convincere 
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figliolo Pietro Paolo”.
Il suo trattato descrive persino 
una sorta di piano del colore 
utilizzato dall’artista Benedetto 
Drei, responsabile della Floreria 
vaticana, realizzato con le varie 
tipologie di fiori: “Il garofano 
rappresenterà la carnagione 
della faccia bruna... La rosa 
dipingerà le guance (…), 
formerà le pupille degli occhi 
il fiore scuro, che dal turchino 
tira al nero, chiamato giacinto 
botriode... Formerà insieme i 
capelli, se neri dovranno essere, 
e se biondi servirà la ginestra, se 
bianchi, il garofano pur bianco”. 
E’ storia, dunque, che l’opera di 
Benedetto Drei si sia propagata 
in Italia e nel mondo con 
l’intento di diffondere lo spirito 
di devozione dei fedeli, tanto da 

accompagnarsi quasi sempre a 
manifestazioni e celebrazioni di 
ispirazione religiosa.
 Anche Villanova d’Asti 
partecipa di questo sentimento 
religioso, dedicando l’Infiorata 
di luglio alla Patrona del 
paese. Nel giorno dell’Infiorata 
si svolgono naturalmente 
le cerimonie religiose: la 
processione e la benedizione dei 
bambini. 
Gli appuntamenti:
Fanno parte dei festeggiamenti 
anche appuntamenti più 
“laici” come la Notte Bianca 
dell’Infiorata che accompagna 
il lavoro degli “infioratori”, 
necessariamente notturno 
perché i loro “quadri” siano 
pronti sul viale del Santuario 
in tempo per i riti religiosi del 

mattino.
Durante la notte, quindi, 
ci saranno occasioni di 
divertimento con musica, 
negozi aperti con vetrine in tema 
ed appuntamenti con “I sapori 
d’Italia” in piazza Supponito.
Nella Confraternita dei Batù, 
sede della Biblioteca, sarà 
allestita una mostra collettiva 
cui parteciperanno gli artisti 
Simone Beltramo, Gina 
Mingolla, Mario Pivato, Angela 

Rosso e Marisa Valle. La  
mostra sarà aperta sabato 27 
luglio dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 24 e  domenica 28 dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19.
Sabato, in Biblioteca ci sarà 
inoltre la presentazione del libro 
“Deliri tascabili” di Roberto 
Portinari.
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Nona edizione dell’at-
tesissima Sagra della 
Sautissa, che avrà luo-

go a Castelnuovo Don Bosco 
(Asti), in Piazza Italia, dal 5 
al 7 luglio 2019. Il programma 
delle tre serate prevede l’aper-
tura dello stand gastronomico 
tutte le sere dalle ore 19:30, sa-
ranno presenti esclusivi piatti a 
base di Sautissa, tante novità e 
tutti i vini doc di Castelnuovo 
Don Bosco. Venerdì 5 Luglio 
alle ore 21:30 iniziano i concer-
ti con i Senza Filtro, talentuosa 
cover band di J-Ax e degli Ar-
ticolo 31.
Sabato 6 luglio alle ore 21:00, 
si balla sulle note degli Avanzi 
di Balera prima, e di Dj Matrix 

DINTORNI

a seguire.
Per concludere in bellezza, 
Domenica 7 luglio avrà luogo 
l’attesissima “Corsa dei 
Butaj”, sfida tra le borgate del 
paese che si cimenteranno nel 
far rotolare barrique (tipo di 
botte da vino) per il centro di 
Castelnuovo Don Bosco.
Durante la mattinata si terranno 
le corse di qualifica e nel 
pomeriggio, a partire dalle 
14,30 la sfida vera e propria.
Il drappo e la coppa Butaj 
sono al momento nella borgata 
“Rivauta” vincitori delle ultime 
due edizioni.
Alle ore 18.00 seguirà la sfilata 
delle borgate, che prepareranno 
per l’occasione i loro fantastici 
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Castelnuovo, è tempo 
di San Rocco 2019

Partono a cura della Pro Loco di Castelnuo-
vo don Bosco  i Festeggiamenti ‘D San 
Ròch 2019 patrocinati dal Comune. Il 

programma dettagliato dal 12 al 16 di agosto, 
al momento di andare in stampa, non era ancora 
disponibile, ma sono previsti appuntamenti di 
musica, teatro, animazione per i più piccoli, con 
il tradizionale stand enogastronomico, serate 
danzanti e, a Ferragosto, il classico ‘Mercatino 
dell’Antico’. Info: Pro Loco 366.11.11.944

carri allegorici.
La festa si concluderà con 
una serata esplosiva con gli 
Explosion, Il primo Energy 
Disco Show Italiano, che 
propone uno spettacolo senza 
pause in cui le migliori Hit dance 
che ci hanno fatto scatenare 
dagli anni 70 fino ad oggi sono 
impreziosite da acrobatiche 
coreografie, repentini cambi 
d’;abito, una scintillante 
scenografia e soprattutto tanto 
coinvolgimento.
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Graitesca, passeggiare a cavallo:
momenti di svago unici

“Sentirsi liberi lasciandoci 
trasportare….  sensazione che 
sicuramente proverete con le nostre 
passeggiate a cavallo. Un’emozione 
da provare in tutta sicurezza anche 
per chi non ha mai cavalcato, magari 
chissà da quanto tempo avrebbe 
voluto, ma  non ha mai trovato il modo 
e il posto giusto per farlo. Il nostro 
centro ippico mette a disposizione 
cavalli con addestramento specifico 
per escursioni in campagna con 
principianti. Possiamo organizzare 
escursioni di gruppo e volendo un  
delizioso apericena country così 
come numerose altre iniziative. 
Venite a scoprire i momenti di svago 
a cavallo…. sono unici!!! “
Franco Vaudagna
Graitesca Riding Club
Cascina Graitesca – Cambiano – 
tel. +39 338 9402701
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La displasia del go-
mito comprende un 
insieme di patologie 

(osteocondrite dissecante 
del gomito, mancata unione 
del processo anconeo, fram-
mentazione del processo co-
ronoideo mediale dell’ulna, 
incongruenza articolare) che 
causano un’alterazione della 
formazione dell’ articola-
zione del gomito del cane 
e possono portare a zoppia 
e infiammazione articolare 
principalmente nei soggetti 
con età inferiore ad un anno. 
Le razze canine maggior-
mente colpite da  questo tipo 
di problema sono il Bovaro 
Bernese, il Rottweiler, il Pa-
store tedesco, il Golden Re-
triever, il Labrador Retriever 
, il Chow Chow, il Terrano-
va, il San Bernardo, lo Sprin-
ger Spaniel e alcuni terrier. 
In alcuni casi  anche i fattori 
ambientali come ad esempio 
un’alimentazione ipercalori-
ca o eccessivamente ricca di 
calcio e il ripetersi di trau-

matismi lievi, ma ripetuti nel 
tempo, possono portare alla 
formazione di uno dei  sopra 
elencati quadri patologici. Il 
cane affetto da questo tipo di 
problema articolare  presen-
ta solitamente una zoppia a 
freddo cioè dopo un periodo 
prolungato di riposo e com-
pare in modo sistematico  
tra il quarto e il sesto mese 
di età. Si possono osservare 
inoltre un’ alterazione  po-
sturale come la deviazione 
laterale del piede associata 
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a quella mediale del gomito 
ma anche, nei casi più gravi, 
tumefazione, dolore e dege-
nerazione dell’articolazione.
La terapia di elezione per 
questo tipo di patologia è 
una chirurgia ortopedica 
appropriata. La terapia 
medica ha invece la sola 
funzione di ridurre il dolore 
e consiste nel controllo 
del peso dell’animale, 
riduzione dell’attività 
fisica, fisioterapia, 
somministrazione di 

farmaci antinfiammatori 
al bisogno e ultimi ma non 
meno importanti integratori 
alimentari che proteggano le 
articolazioni. 
Si consiglia nelle razze 
sopraelencate di effettuare 
un esame ortopedico e 
uno studio radiografico 
dell’articolazione già a 
partire dal quarto mese di 
vita in modo tale da poter 
consentire ai nostri amici 
quadrupedi di avvalersi di 
tutte le opzioni terapeutiche 
e trattare i problemi prima 
dello sviluppo di osteoartrite 
secondaria.
Per maggiori 
informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256
Seguiteci su Facebook
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La displasia del gomito nel cane
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Estate, mai lasciare l’auto al sole!
Proteggere l’auto dai raggi violenti è facile…

Estate, caldo, sole.Sotto il 
sole cocente siamo portati 
a proteggere la nostra pelle 

e metterci al riparo da un’insola-
zione, allo stesso modo dobbiamo 
avere riguardo della nostra auto-
mobile se vogliamo salvaguardar-
ne nel tempo sia l’estetica che l’in-
tegrità. Gli effetti del sole diretto a 
lungo andare possono avere effetti 
dannosi sulla verniciatura, sulle 
plastiche e sugli interni, specie se 
la carrozzeria è sporca di smog, di 
resine o di guano di volatili. Vedia-
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mo come proteggere l’auto dal sole 
in estate.

PREFERIRE PARCHEGGI 
ALL’OMBRA La verniciatura 
di un’automobile è ovviamente 
la parte più esposta ai raggi del 
sole. Uno dei suggerimenti basilari 
è quello di parcheggiare l’auto 
all’ombra durante il giorno, una 
vettura esposta al sole nelle ore 
più calde diventa letteralmente 
rovente e anche l’abitacolo può 
raggiungere temperature superiori 
ai 60 gradi. Vanno quindi preferiti 
parcheggi che offrano spazi 
seminterrati o tettoie, da evitare il 
parcheggio sotto gli alberi, offrono 
sicuramente ombra ma il rischio di 
ritrovare l’auto ricoperta di resine 
ed escrementi di uccelli è altissimo.

SEGUI IL SOLE ED EVITALO 
Ricollegandoci al suggerimento 
di parcheggiare all’ombra bisogna 
tener presente che nel corso 
della giornata le zone d’ombra 
cambiano, quindi se magari al 
mattino abbiamo parcheggiato 

al riparo di un palazzo o di una 
struttura, non è detto che dopo 
mezzogiorno, quindi quando inizia 
la fase più calda della giornata, la 
nostra auto si ritrovi al sole. 

MEGLIO LA CODA CHE 
IL MUSO Specie in luoghi di 
vacanza, non è sempre possibile 
scegliere il parcheggio ideale. 
Spesso bisogna accontentarsi di un 
posto libero, magari trovato dopo 
lunga ricerca, e con poche opzioni 
per proteggere l’auto dal sole. Se 
è possibile è meglio offrire al sole 
il posteriore dell’auto piuttosto 
che il frontale, in questo modo 
si proteggerà dall’esposizione 
diretta ai raggi UV buona parte 
dell’abitacolo e in qualche modo si 
limiterà, vista la ridotta superficie 
vetrata esposta, l’innalzamento 
della temperatura interna.

IL PARASOLE SEMPRE 
A PORTATA DI MANO 
Per contenere l’ascesa della 
temperatura all’interno della nostra 
auto quando è parcheggiata è di 

sicuro aiuto l’uso di un parasole 
riflettente per il parabrezza. Costa 
poco e il vantaggio è quello di 
evitare l’esposizione diretta della 
corona del volante e della plancia, 
oltre a contenere l’irraggiamento 
dell’abitacolo.

PELLE E PLASTICHE L’azione 
dei raggi solari che filtrano dai vetri 
delle nostre automobili provoca un 
essiccamento progressivo delle 
superfici; senza una opportuna 
manutenzione i materiali possono 
screpolarsi, perdendo la lucentezza 
e il colore originario. Per quanto 
riguarda gli interni in pelle il 
deperimento è molto più evidente, 
la formazione di rughe sulla 
superficie può essere rapida.
 In commercio si trovano prodotti 
specifici per gli interni, la loro 
funzione è quella di idratare la pelle, 
mantenendola morbida ed elastica, 
o di prevenire l’essiccamento delle 
plastiche.

TELO COPRI AUTO Se non 

c’è un posto auto coperto, una 
soluzione da poter prendere 
in considerazione è quella di 
utilizzare un telo copri auto. Con 
un rischio: il continuo sfregamento 
del telo potrebbe creare dei 
micrograffi sulla verniciatura.
LAVAGGI (NON A CALDO)  In 
estate tanti insetti si spiaccicano 
sulla parte frontale dell’auto, se 
non rimossi in tempi brevi possono 
macchiare in maniera indelebile 
la superficie dell’auto. Oltre a 
moscerini e falene la nostra vettura 
rischia di ricoprirsi di salsedine 
o di resine colata dagli alberi, 
il consiglio è quindi quello di 
sottoporla a lavaggi frequenti.
Ma il lavaggio non deve avvenire 
mai quando la carrozzeria è 
calda, magari per una precedente 
e prolungata esposizione al sole; 
la superficie surriscaldata farebbe 
asciugare rapidamente la schiuma 
creando macchie e aloni. Per lo 
stesso motivo l’automobile non va 
lavata sotto al sole ma all’ombra, 
magari al riparo di una tettoia.
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Calcio, presentato Morgia: è il nuovo allenatore del Chieri 

Massimo Morgia, 
toscano d’a-
dozione (vive 

vicino a Livorno), da 50 
anni nel mondo del calcio, 
è il nuovo allenatore del 
Chieri. “Lo abbiamo vo-
luto – spiega il presidente 
del club, Luca Gandijni – 
perché pensiamo che pri-

ma squadra e settore gio-
vanile non siano due cose 
separate: sono valori che 
condividiamo con lui.”
Morgia ha guidato il 
Mantova in D nell’ultima 
stagione, sfiorando 
la promozione (poi 
conquistata dal Como), 
dopo aver allenato 

squadre del calibro di 
Palermo, Catanzaro, Juve 
Stabia, Pistoiese e Siena. 
Con queste due ultime 
formazioni ha vinto il 
campionato centrando la 
promozione in C. “Prima 
squadra e Juniores si 
alleneranno insieme e 
vivranno in simbiosi – ha 

detto – e devo dire che a 
Chieri ho trovato grande 
entusiasmo ed un�ottima 
organizzazione. Per me 
oggi è una emozione 
autentica, come se fossi…
al Real Madrid.”
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La “Juniores” ad un passo dallo scudetto

E’ stato il fiore all’occhiello della stagione, per il Chieri: la formazione Juniores ha compiuto un cam-
mino brillantisssimo che l’ha portata a giocarsi, nella finale secca di Forte dei Marmi, lo scudetto 
di categoria. Contro l’Aprilia è mancato il guizzo finale, ma il risultato è comunque straordinario.
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Edito da Gaidano&Matta, 
è nelle librerie “La ra-
gazza del professore”, 

opera prima di Valeria Martano, 
che racconta la storia di Cate-
rina Bauchiero, vedova di Au-
gusto Monti, docente e scrittore 
al cui nome è legata una lunga 
e ricca pagina dell’antifascismo 
torinese. “L’importanza e l’ori-
ginalità di questo libro – scrive 
nella premessa Gianni Oliva 
-  discendono dall’eccezionali-
tà dell’esperienza umana della 
protagonista: nata a Chieri nel 
1924 in una famiglia modesta 
di operai, operaia essa stessa 
nel settore tessile, priva di un’i-
struzione regolare, Caterina 
Bauchiero incontra nel 1944 
un signore già avanti con gli 
anni, venuto ad abitare all’ulti-
mo piano del suo stabile, di cui 
si dice sia un generale in pen-
sione. In realtà è il professor 
Augusto Monti, pedagogista, 
scrittore, riferimento di una ge-
nerazione di giovani destinati 
ad un grande avvenire (da Pa-
vese a Einaudi, da Antonicelli a 
Mila, a Pinelli). A dispetto degli 
studi mancati, Caterina ha una 
grande curiosità intellettuale, 
ha voglia di leggere e di sapere, 

cerca libri e riviste: iniziati per 
caso, i colloqui con l’anziano 
professore (che è nato nel 1881 
e ha quindi 43 anni più di lei) 
diventano una consuetudine e 
proseguono dopo la fine della 
guerra, tra incontri in un caffè 
di via Po, passeggiate in col-
lina, lettere. Da una parte c’è 
il fascino intellettuale, la forza 
della parola e della cultura; 
dall’altro la freschezza dell’e-

tà, la bellezza, la seduzione di 
formare una giovane mente. Il 
risultato non è soltanto il matri-
monio (celebrato tra le perples-
sità di familiari e conoscenti), 
ma un rapporto felice, fatto di 
stima, di affetto, di complicità, 
vissuto tra l’alloggio torinese 
della Crocetta, quello romano 
di Lungotevere Flaminio e i 
soggiorni a Sorrento e nelle cit-
tà d’arte italiane: quindici anni 

Caterina, il destino di incontrare Augusto Monti
“La ragazza del professore”: nel libro di Valeria Martano la storia di una esperienza unica

Il 30 giugno è stata inaugura-
ta a Siena, nel chiostro della 
chiesa di san Cristoforo (a 

due passi da piazza del Campo) 
un’interessante mostra di inci-
sioni eseguite da una sessanti-
na di artisti italiani e stranieri, 
invitati per l’occasione. Il tema 
della manifestazione é: “Abba-
zie, Monasteri, Conventi e Pie-
vi in provincia di Siena”. Que-
sto evento rientra nel progetto 
ideato dall’Istituto per la Valo-
rizzazione delle Abbazie Stori-
che della Toscana che prevede,  
per ogni anno, la realizzazione 
di opere relative alla provincia 
scelta. Si è iniziato con la pro-
vincia di Arezzo, poi a quella 
di Firenze e quest’anno, come 
detto, la provincia di Siena. Il 
progetto intende toccare tutte le 
provincie della Toscana, quindi 
continuerà anche nei prossi-

Maurizio Sicchiero a Siena Silvio Vigliaturo in Polonia 

(il professore muore nel 1966) 
in cui la “sartina” di Chieri 
diventa una signora apprezzata 
nei salotti bene di Torino e della 
capitale, si rapporta con natu-
ralezza con intellettuali famosi, 
coltiva amicizie socialmente 
“impensabili” con la marche-
sa Giuliana Benzoni o il conte 
Franco Grottarelli. Intreccian-
do i racconti di Caterina con 
le citazioni tratte da numerose 
lettere inedite, la narrazione si 
sviluppa fluida e facile: è l’af-
fresco di un mondo che in tanti 
di noi suscita suggestione, visto 
attraverso gli occhi spontanei 
di una donna che a quel mondo 
si è affacciata per un capriccio 
del destino.”
Racconti, confidenze, scritti e 
immagini inedite che Caterina 
Bauchiero ha offerto all’autrice 
fanno del libro un sussidio 
prezioso, non solo per fare luce 
sul privato dei protagonisti 
(Monti, la Bauchiero) ma 
anche per far rivivere, da una 
prospettiva non banale, scorci 
di una Chieri indagata tante 
volte ma sempre capace di 
rivelare sorprese. (G.G.)

mi anni. Ad ogni evento viene 
pubblicato un bel catalogo, an-
dando a creare una interessante 
collana. Partecipa all’evento 
l’artista chierese Maurizio Sic-
chiero, che presenta uno scor-
cio dei ruderi dell’Abbazia di 
santa Maria Assunta  di Monte-
follonico vicino a Torrita. 

A tre anni dalla sua parteci-
pazione quale unico rap-
presentante dell’impor-

tante tradizione dell’arte italiana 
del vetro allo European Glass 
Festival di Wroclaw, Capitale Eu-
ropea della Cultura 2016, l’artista 
e maestro del vetro Silvio Viglia-
turo ritorna in Polonia. Il Muzeum 
Karkonoskie di Jelenia Góra, che 

custodisce una della più importanti 
collezioni di arte del vetro storica 
e contemporanea d’Europa, ospita 
una collezione di trenta opere, tra 
sculture in vetro e dipinti, rappre-
sentativa della produzione più re-
cente dell’artista. Lo spettatore si 
troverà a tu per tu con alcune delle 
tematiche più significative della 
poetica dell’artista – la Maternità, 
Angeli & Diavoli, L’inganno, i Ge-
nerali, la Musica – personificate in 
sinuose creazioni in vetro di oltre 
due metri d’altezza, che cattura-
no lo sguardo grazie alla maestria 
dell’artista nel far interagire alla 
perfezione le cromie accese e la 
luce, sfruttando la naturale traspa-
renza della materia. Le sculture si 
intervalleranno ai vorticosi dipinti 
a olio, che testimoniano della de-
strezza di un segno netto che in-
tesse trame e volumi, coniugando 
sapientemente astrazione e figura-
zione, e disegnando gli spazi ge-
ometrici abitati da colori accesi e 
brillanti. 
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Il chierese Giovanni Volpato  e l’Autoritratto di Leonardo

In occasione dei 500 anni 
dalla morte di Leonardo 
da Vinci, genio delle arti e 

delle scienze, merita un ricordo 
particolare Giovanni Volpato 
(1797-1871), un illustre perso-
naggio nel XIX secolo, nativo 
di Chieri. Fu proprio grazie a 
lui se è conservato a Torino il 
celebre Autoritratto di Leonar-
do da Vinci, che entrò a far par-
te del patrimonio della Biblio-
teca Reale di Torino, insieme 
ad altre opere di Leonardo e di 
altri artisti del ‘400-‘500 famo-
se nel mondo intero. 
Giovanni Volpato, dopo gli 
anni giovanili, oltre a viaggiare 
in Italia in vari centri d’arte, 
soggiornò a lungo in Francia 
e in Inghilterra, dove si dedicò 
allo studio di capolavori 
antichi, in particolare disegni e 
stampe, diventando un grande 
collezionista ed estimatore e 
mediatore nelle compravendite 
di opere d’arte. A quarant’anni, 
nel 1837, grazie alla notorietà 
conquistata e che era arrivata 
anche in patria, Volpato venne 
chiamato a Torino come 
segretario presso l’Accademia 

Albertina di Belle Arti. Poco 
tempo dopo avvenne il fatto 
destinato a dargli maggior 
prestigio e per cui ancora oggi 
lo ricordiamo. Infatti nel 1839 il 
re Carlo Alberto di Savoia, per 
arricchire la Biblioteca Reale, 
decise di acquistare da Volpato 
una parte cospicua della sua 
collezione di disegni e tra questi 

MOSTRE IN PIEMONTE a cura di Raffaella Campagna

Foto in Terrazza e i mondi di Riccardo Gualino 

tredici di Leonardo, compreso 
il celebre Autoritratto. 
Quest’ultimo venne realizzato 
nel 1515, quando l’artista era 
in Francia presso Francesco 
I, pochi anni prima della sua 
morte che avvenne nel 1519 ad 
Amboise. Fu disegnato con la 
tecnica detta “sanguigna”, con 
bastoncini contenenti ematite 

Terrazze Martini – mostra 
fotografica
Il Museo di Storia dell’Enologia 
Martini & Rossi di Pessione 
ospita, fino al 26 agosto, la mostra 
fotografica Terrazze Martini: uno 
sguardo sul mondo, dedicata al 
luogo iconico dell’aperitivo più 
famoso al mondo. Le Terrazze 
Martini hanno ospitato migliaia 
di eventi e milioni di ospiti, 
ritratti nelle immagini inedite 
dell’Archivio Martini: cultura, 
storia e politica dal 1948 ad oggi.
Le foto in mostra raccontano il 
glamour dei mitici anni ‘50/’60: 
Anita Ekberg e Marcello 
Mastroianni che presentano qui 
“La Dolce Vita” di Fellini; i 
grandi della danza e del teatro: 
Carla Fracci, Rudolf Nurejev, 
Luciano Pavarotti, i campioni 
sportivi come Giacomo Agostini, 
le icone della neonata televisione: 
indimenticabili le gemelle Kessler.
I Mondi di Riccardo Gualino 
collezionista e imprenditore
Le Sale Chiablese ospitano, 

fino al 3 novembre, la ricca 
mostra dedicata al piemontese 
Riccardo Gualino: imprenditore, 
collezionista, finanziere e 
mecenate. Nato a Biella nel 1879, 
è stato un protagonista della storia 
italiana della prima metà del ‘900.
La mostra, realizzata dai Musei 
Reali con Banca d’Italia, ne 
ripercorre la biografia, intrecciando 
arte e vita e mettendo in luce 
il legame stretto fra progetti e 
passioni, tra le imprese, l’arte, la 
danza, il cinema…
Oltre 200 opere riuniscono la 

sua celebrata collezione d’arte 
che, fra il 1930 e 1931, dopo il 
crollo dell’impero industriale 
e finanziario, venne divisa fra 
la Galleria Sabauda e la Banca 
d’Italia e venduta a raccolte 
pubbliche e private.
Il percorso inizia con gli anni ’10 
ed arriva fino al 1960 con foto, 
dipinti, sculture, arredi e oreficerie 
che datano dall’antichità al ‘900: 
un itinerario fra Occidente ed 
Oriente, Europa e Cina: dal vaso 
rituale cinese datato mille anni 
prima di Cristo, alle tavole con 

fondo oro del ‘200, a capolavori 
dei grandi del Rinascimento, fino a 
Manet, Monet e Casorati.
La mostra ricrea le atmosfere delle 
lussuose dimore di Gualino: il 
Castello di Cereseto Monferrato, 
la sua prima residenza in stile 
neogotico, la palazzina di Via 
Galliari a Torino (distrutta durante i 
bombardamenti del 1943), l’ufficio 
all’ultimo piano del palazzo 
razionalista di corso Vittorio.
Tante foto di Gualino e della moglie 
illustrano il clima cosmopolita, 
assolutamente unico per l’epoca, 
e le grandi amicizie: prima fra 
tutte quella con la danzatrice Bella 
Hutter. La vita dorata di Gualino si 
spegne con la crisi del 1929 e con 
la condanna al confino nel 1931.
Scontata la pena, Gualino inizia 
una nuova vita a Roma: nascono 
la Rumianca e la Lux Film, la casa 
di produzione di Riso amaro di De 
Santis e di Senso di Visconti.
Orari: lunedi’ 13/19. Martedi/
domenica: 10/19. Musei Reali – 
Sale Chiablese: Piazzetta Reale.

che lasciavano un’impronta 
rossastra, simile al sangue. 
Tornando a Giovanni Volpato è 
doveroso citare altri prestigiosi 
incarichi che gli furono conferiti 
in seguito: quello di Ispettore 
della Reale Galleria dei quadri, 
del riordino della collezione 
grafica dell’Università di 
Torino, di primo segretario 
della Società Promotrice delle 
Belle Arti e quello di Censore 
del Circolo degli Artisti. Per i 
suoi meriti gli venne conferita 
la croce di cavaliere dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. Egli 
fu lo zio materno di Andrea 
Gastaldi (autore di parte della 
decorazione pittorica del 
Duomo di Chieri) e, come ha 
scritto Antonio Mignozzetti,  
fu proprio Giovanni Volpato a 
insistere con decisione con il 
giovane nipote Andrea affinché 
si iscrivesse ai corsi della 
Accademia Albertina di Belle 
Arti, avendone intuito il grande 
talento che portò in seguito 
Gastaldi a diventare un valente 
artista e un Maestro della stessa 
Accademia. 

(Bruno Bonino)
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Chieri ai tempi di Sant’Anna ai Lazzaretti e Santo Spirito
                                                                                                                                                                                         di Antonio Mignozzetti

SANT’ANNA AI LAZZARETTI. 
È noto che la peste del 1630 fu 
all’origine della costruzione, da 
parte del Comune di Chieri, della 
cappella della Madonna delle 
Grazie all’interno del Duomo. 
Meno noto è che in quella stessa 
circostanza, nella zona dell’odierna 
via Lazzaretti, nei pressi di un 
cimitero destinato alla sepoltura di 
coloro che non sopravvivevano al 
contagio, sorse un’altra cappella 
dedicata a Sant’Anna. Anch’essa 
venne costruita per iniziativa del 
Comune, che in questo caso utilizzò 
le decine e decine di lasciti di coloro 
che, temendo il contagio, avevano 
fatto testamento nelle mani dei 
frati Cappuccini che li assistevano. 
Come tale Giovanni Pigras il 
quale, il 27 settembre 1630, aveva 
lasciato in eredità  60 scudi “alla 
cappella che s’ha da fabbricare 
fori di Chieri in onore di Sant’Anna 
gloriosa”. Per la costruzione 
vennero utilizzati anche i mattoni 
recuperati dall’abbattimento del 
convento dei Frati Francescani 
Minori Osservanti, situato fuori 
delle mura e vicino alla Porta del 
Nuovo, rimasto vuoto da quando 
i frati si erano trasferiti a San 
Giorgio. Dell’aspetto di questa 
cappella abbiamo poche notizie. 
Sappiamo che all’interno c’era un 
quadro del Moncalvo raffigurante 

San Carlo Borromeo che assisteva 
gli appestati; che annessa c’era 
una casa abitata da un eremita 
(una specie di sacrestano) e dal 
cappellano; e che era circondata da 
un terreno piantato a vigna, il quale 
con altri terreni, come quelli situati 
nei pressi della villa “Borbogliosa”, 
costituiva la dote della cappella: un 
“beneficio”così ricco che questa 
cappellania era molto ambita dai 
sacerdoti del posto e non solo. La 
nomina del cappellano spettava 
al Comune, proprietario della 
cappella. Nel 1844 il beneficio di 
Sant’Anna venne unito a quello 

di Santo Stefano, diventando 
appannaggio di un canonico della 
Collegiata. Non sappiamo per 
quale motivo, nonostante tutto,  
la cappella sia andata lentamente 
deteriorandosi, fino a scomparire 
del tutto  attorno al 1860. 
SANTO SPIRITO. La cappella 
di Santo Spirito si ergeva su un 
poggio fra la chiesa di Sant’Anna 
ai Lazzaretti e il convento dei 
Cappuccini. Era antichissima, 
essendo stata fondata nel 1218 
(non sappiamo a quale scopo) da 
tale Ardizzone di Albussano. Era 
molto ricca di beni immobili donati 

dai devoti, tanto che anche famiglie 
importanti come i Broglia, i Dodoli 
e i Parpaglia di Revigliasco se ne 
contesero il patronato. Nel 1536, 
in occasione di un assedio della 
città, venne demolita. Ma venne 
subito ricostruita probabilmente 
per merito dei Domenicani: infatti 
da quel momento appartenne 
all’Inquisizione di Torino. Fino 
al 1802, quando, in seguito alla 
soppressione napoleonica, passò 
all’Ospedale dei Pazzerelli di 
Torino che, mentre ne sfruttava i 
beni, la trascurava decretandone la 
rovina. Se ne hanno notizie fino al 
1841. Poi scompare senza lasciare 
traccia. Eppure, doveva essere 
un edificio di qualche pregio. Era 
preceduta da un portico. Sulla 
facciata comparivano tre affreschi 
di contenuto “domenicano”: San 
Vincenzo Ferreri, che brandiva 
un Crocifisso con la mano sinistra 
e una tromba con la destra; Santa 
Rosa da Lima, con la corona di rose 
in testa e il Bambino Gesù fra le 
braccia; la Madonna del Rosario, 
con i Santi Domenico e Caterina 
da Siena. Davanti alla chiesa c’era 
un pozzo pubblico, che certamente 
costituiva un’attrattiva in più per 
gli abitanti della zona.  

(nella piantina del 1858 
l’ubicazione delle due chiese)
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Asti: Palazzo Mazzetti espone il Codex

In mostra, fino al 7 luglio, presso il Salone d’Onore di Palazzo 
Mazzetti ad Asti, il Codex Astensis, il più importante docu-
mento storico della città di Asti. Il Codex è una raccolta trecen-

tesca, splendidamente illustrata, che riguarda cronache, territori, 
leggi dal 1065 al 1353.
Si tratta di un vero e proprio liber iurium: 3 grazie ad un 80 
carte legate in 45 fascicoli con leggi, privilegi, atti e scritture. Il 
manoscritto presenta capilettera riccamente ornati ed è corredato 
da 105 miniature che il pubblico potrà scoprire grazie ad una 
proiezione digitale su schermo. (R.C.)

MITO SettembreMusica a Torino 
e Milano dal 4 al 19 settembre

Atteso appuntamento, dal 
4 al 19 settembre, con la 
rassegna musicale MITO 

SettembreMusica 2019, un grande 
viaggio musicale che attraversa na-
zioni, stili ed epoche con oltre 20 
prime esecuzioni nei 128 concerti 
in programma a Torino e Milano.
Un programma ricco ed un viaggio 
nella musica dei secoli: da Bach a 
Beethoven, da Orff a Berlioz.
La rassegna si apre il 4 settembre 
al Teatro Regio con la grande 
pianista Martha Argerich e l’Israel 
Philarmonic Orchestra diretta 
da Zubin Mehta. In programma 
il Concerto n.2 per pianoforte 
di Beethoven e la Sinfonia 
Fantastica di Berlioz. Couperin 
voleva superare le differenze 
che esistevano, siamo all’inizio 
del 1700, fra lo stile francese 
e quello italiano. Così nacque 
una favolosa raccolta musicale 
Les Nations in programma al 
Conservatorio il 5 settembre. 
Sul palco Les Talens Lyriques 

con Christophe Rousset direttore 
e clavicembalo. Immancabile, 
il 7 settembre, la Giornata dei 
Cori, con tanti appuntamenti 
pomeridiani (ingresso libero) nelle 
chiese cittadine, alle ore 17 nella 
restaurata Basilica di Superga. 
La giornata si conclude con una 
grande kermesse corale alle OGR.
Omaggio alla Russia con la Patetica 
di Caikovskij ed il Concerto n. 3 
di Rachmaninov, al Regio il 13 
settembre con la Filarmonica della 
Scala diretta da Myung-Whun 
Chung. Il programma completo 
di MITO è consultabile sul sito: 
www.mitosettembremusica.i t                                                       
Raffaella Campagna
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Da oggi, oltre che sulla rivista Centotorri, gli annunci economici sono anche sul 
quotidiano on-line 100torri.it. Potete prenotare l’inserzione a Chieri al  “Punto 
Centotorri” presso:
Edicola Tabaccheria Valter Sandri – Via Andezeno 31 
Tabaccheria Massimiliano Giovatti – Via V.Emanuele 34
Edicola Aria Frittas – Via C.Battisti 11
Edicola Tabaccheria Stefania Delmastro – Via V. Emanuele 8 

oltre che in Redazione, negli orari di apertura della segreteria 
(dal lunedì al venerdì, ore 9-11,30)
Da oggi, è più facile e più efficace pubblicare i vostri annunci sulla rivista Centotorri 
e sul quotidiano on-line 100torri.it: l’annuncio comparirà entro 24 ore on-line se 
prenoterete, ad una tariffa imbattibile, la pubblicazione sul prossimo numero della 
rivista Centotorri.
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 Valerio Maggio – Matteo Maso 
 Massimo Matta – Adelino Mattarello – Antonio Mignozzetti  

Francesca Moro – Carmela Pagnotta 
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1 - Lavoro/ domande
2- Lavoro/offerte
5- Lezioni/traduzioni
6- Case/alloggi/Box
8- Locali commerciali
9- Terreni
10- Abbigliamento
11- Smarrimenti
12- Animali

13- Elettronica/
Informatica
14- Mobili casalinghi 
arredi
15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
18- Biciclette

19- Giochi, Puericultura
20- Scambi/Baratti
21- Bricolage/Fai da Te
22- Articoli sportivi
23- Articoli ufficio/
professionali
24- Articoli vari
25- Nautica/campeggio
26- Personali

Tariffe 
(annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.)

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00 

(iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00 

(iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0120-Italiana automunita, 
cerca lavoro in Chieri e 
dintorni, dal lunedì al venerdì 
per pulizia uffici o scaffalista. 
Tel. 3391670894

2 - LAVORO OFFERTE

CARROZZERIA PACE, 
CHIERI (TO), 

CERCA BATTILASTRA E 
MONTATORE. 
SI RICHIEDE 

PREGRESSA ESPERIENZA 
NEL SETTORE,
TEL. 0119422532

06-CASE/ALLOGGI/BOX
0616 - Affittasi zona 
centrale ampio box. € 40. 
Tel.3291574715
0630-Chieri, Corso Torino, 
privato vende alloggio signorile 
120 mq tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, due camere, due 
bagni, balconi, terrazzo, box, 
posto auto, cantina, giardino 
condominiale. No agenzie. Tel. 
339-8467166.
0632-Chieri – affittasi alloggio 
per uso transitorio a persona 
sola non residente a Chieri. 
Ben arredato, 3° piano, 
confortevole, zona Viale 
Diaz. Ingresso, soggiorno 
letto, cucina abitabile, bagno, 
balcone, volendo garage. No 
agenzie. Tel. 328-8423560

0612-Affittasi alloggio in 
Chieri, zona semicentrale, 70 
metri quadri, al 5° piano, con 
due arie. Tel. ore serali 011-
9415384

1633- Pino d’Asti, affittasi 
alloggio arredato di ingresso, 
cucina, due camere, servizi, 

balcone panoramico, posto 
auto, cortile. Euro 230 mensili, 
no spese condominiali. Tel. 
380-5323533.

24-ARTICOLI VARI
2404-Vendo jeans taglia 40- 
42 col. marrone- bleu nuovi 
firmati per cambio taglia. 
Tel.011/9414099 ore pasti.
2408 – Per cessata attività 
svendo alternatori 12V nuovi, 
24V, motorini avviamento 
12/24V, smontaammortizzatore 
pneu-matico - trapano a 
colonna 380V, provafari per 

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI
PIERO 3355859933

piero.prestini@madisonmark.com

registro, strumento per taratura 
tachigrafi meccanici e elettronici, 
idropulitrice 380V, tanti altri 
particolari pezzi vecchi per Fiat 
500. Tel. 347-7333990.
2409- Lamiere grecate, pigiatrice 
per uva, cisterna in resina, vasca 
per acqua, 4 staffe e 4 tazze per 
bere per 4 posti vitelli vendonsi.
Tel. 331-9595518.
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